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Ta SI | m fisco 


Martedì si svolse alla corte di assiso di 
Padova -il dibattilitoàto ‘comttà qui! kai 
che; cime andubelattimo #' sio ‘tembb, si 
perttisbra, di portare in giro i ‘ribratli. dal” 
pontefice,‘ tenendali’ capdretti per disprezzo, 
A terminnnde gol larderli,. 

II Corriere della sera di ieri nota. cho 
la fit goa udienza comica, “ perchè. Wii, 
dal. presidenia..agli uscieriì, ridorano,«s. È 
giurati; peo: non: guastare ine gondrale alt 
legria, assolsoro tatti a tre gli imputati, 

Becissimo! 30 la cosà ‘pfoorio costi 


ci 


she ragieno d'andar Îlet! per fa Serietà a | 


la gravità che sa mantenere la gristizia, 
Stiripatido ‘spettacolo, veramente, | i veddre. 
una èlettà di’persona, “chiamiate a tompietà 
unò degli incarichi più dalicati e più, dif 
ficili, che se la, sbrigano. ridendo in. gero, 


. coma. so si, trattasse di; nua. bugietta.co., 


mice, Se almeno ia cngso fosso. stata 


proprie tale da: destare: il viso, (via, si 


potreblié ‘aninettore ‘nn. moniento di de 
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sp té inserzioni si Pil Fiodri (aLe 


togno di persone gravi ‘non si deve abban- 
donare mai, o d6ré l'uomo deve spogliarsi, 
per.così ‘dira; della veste privato, o, colla: 
vesto privata, Jaselara, le. bizze sieno, puro , 
abtieleritali. I giodici: nan'-devoda dimen» 
tleava che gi trovano: I par decidere sor. 
‘epudo la legba, è noù per fire”una dimo» 


“strazione, poichà, 9 c* ingnotitanto, o le] 
isa, marini io. on cadi Ri per noi 
equivalgono, ad nà, verso propria ‘dimo 
‘strazione, ogtita gi papa, a” in soli, 

Noi’ qui non ci faremo .a discutere il. 
| Terdetto!dei'giucati; -E' il -voto di: por- 
«spne che sf ‘ifruvavazo là pervaiutare la. 
giustizia; damunò ‘preferiamo: aradére che 
ia la giustizia per eccellenza: è forse 
cm elio” peccato di ottimisno che di ‘passi 
misho. ‘Del restò quel bravi nohiiaì di 
‘giurati, vedendo. P ilarità. enorhib del giu- 
“dici, aveaniio: concluse gorto. che sentiti’ 
cittadini i quali facatona i ‘pitratti di Looho 
AIE, capoyotti, farendone pri. nn fab 
noz abbiano inteso se non di faro ut 


zione padovana, e. quindi frorarono cosa 
natouralissima mandarli belli ed assolti, 


e —+- 


rebbe. IRA BE ta 


* tigia, che, ‘almano 
‘ratto di apirito. per. sollazzo dalla. popola- | guiaf E corte dibtinzioni;. uataralmente, 
, asufroito dagli. avvoesti, cha: si propongono 


- di difendere i loro clistti, possono trovare 





ragione che essi — _ così, sì ‘ disse _: noù 
ivernno già la più piconta intenzione di. 
offendere Îl' sommo: pontefice, ma sì bano. 
il papi re. Confessiamo ingencamatita che. 
| certe. distindieni don. ei adtraoo; ma già 
‘| Roi siamo retrogradi. ‘Non iitebdiamo, per 
aspmipio,. come, uso. sthiatfo applicato ad | 
una persona non sia. Imeno uno:srhinffo. 


- quande, sia dato-coll'intenzione di. colpire 
Quella persoza ir: quantò:: occupa lia. cn- 
| rità piultasto che un'altra: Così non crs- 


difmp che, sp ui''osttéHto si: fosse par. 


. mestò di ‘ticohiare al mesi ‘vllizoj; in chi, 
«sì mostrano tanto valenti certi antjeiario. 
tali, bruciando il riteatto. dell'imperatore 
: Fuglielno, ATESSA, potuto ; frorare. woa lmo-. | 
(na. ragione per, venire. assolip: nell'assprira : 
‘di.non ‘aver volato offendere il. capo. del-. 
sE IMhipero termabità, na l’ifmperntore pra-:? 
!testanite. Noli è‘fotte vero f' Dingo pereliò 


noll'ai' tratta‘ gon Lgòns > KIT corhe esig@ 


(a lag 6, detta; datto’ Roaren= | 
oro de non è stafa Apro... 


‘ malte cattolici. 


si pubpon Anti gior tratine, 

. 1 faitivi. — I menororiltà no el 
reutituisocto; = Lalbari bs piGehI | 

«’ mo affrancati al ribtingona. fu . 


TE al ufficio da pasa mi da coni n 28, Udine. 





‘Anche qui, cumo sì vede, ci troviamo. 
dinanzi nd un'altra distinzione. Nut nen. 
comprendinmo questo cattolitismio che fa 
actaltaro l'autorità del: pontefice in cid 
ché meglio. necomeda o quando meglio” 
piace; L'abbiamo già detto pargrchie volte, 
0 #è cuitolici. o non 98, O si riconosce; d,; 
sì venera pal pontefice l'antorità: che egli:. 
possindo, e quiaiti. si. obbedisce, e s'è vera- 
‘0 88 disposti a. distiognè=" 
Te an fare restrizioni, e gliora: è meglio; 


88 non, ridiare. il ritratto del papa = per +. 


quanto. colla cortezz. di. RUrO ; ilari i gio. 
‘dici è pietosi i giurati —. chè “questa. a 
‘sarà sortpre un'azione, solennemente vil IRA, 


.dichîarare però a dirittura: del papa è 


delli Chiesa noi foglie seporne, Le ripe: 


! figo: non d'mmr soldato che senta la di: 


sciplina qifello che discata, che obbedissa, 
s metà. Non, è, bupa. cattolico, auche. sa di, 
dichiari pubblicamente, tale, ghi, cominei., 
dal' distinguere inferio Latl'autorità del. 
pontefice. Esso non è che la copia, a tocchi; 
méno vigorosi e 4 finte più sbiadito, dii, 
quelli che a Padora, distinguondo, abbra:* È 


bi 


i DE e ciarono lì ritratto del papa, 
bolezza anehe lo coloro cui ibcombe unb 


degli uffici più gravi; quantundue, ci 
para, chi ‘veste la toga deva avere tanto 
impero su so stesso da vincera Pilarità a'’ 


ascolto ale orgnehte imparziali falla ‘giu 


Di viene tuttavia il dubbio so le siesse stinta ? 


risa, ln medesina assoluzione avessero avuto . 
taoro quando, in laogo del ritratto” ‘di 
da mordersi fe labbra piuttisto. che man- Tcone XEIL, si fosso, truttato dell'imuzino 
care a quel contegno che ‘colsidàrasi como imperiale di Guglisimo 0 di' quella di. 
inseparabile, dalla carica. Ma gel caso  finalsiasi altro cane di-una potenza amica 
nresonto irattavasi tutt'altro cho di cos Sd allesta. Sarà nua snpposizione, ma ci 
atta a destare. l'ilarità. Ci sombra che.ii. © pare di poter dire che in quest'ultimo 
fatto di individal, più-6 meno-agtieleritali, CASO i giudici sì sarshbgro. morsi le labbra, 
i quali recano sfrogiò til"imagiue del' capo - ed È giurati avrebbero corazzato - il: loro 
dot eattolicisimo, i quali portano ‘în proceg= © GUOrO ‘pietogo, eccossivamente. pistoso, Ma 
siche per ditegglo & noi birgiano i flteatii ‘ gintando cha | imperatore GQuellelmo 1) 
“cdi porsone, cha puro” è cirtondnia di' pre= qualche ‘altro suo colleza coronato nanno 
rogativo reali, sia abbastanza serio a tale memi pef far sentire’ la propria” Foca, 
non corto da -far ridera. ‘+ mentre Leone XIII non ha cha i messi 
Ci sì potrà csservare che le risa della spirituali, con guè irimaenso vantaggio n) 
corte di Padova provano i sintimenti onde quanto asserisce ogni giorno” Il Giornale 
erano animati gli individui che la compo- di Udine, 
novano. Va bene, ma dì CONTOrTÀ pure con. TI tato comice pell ‘affare delìe assisu di 
noi che il inogo in cai sia amministra la, Padova è che. gli imputati. si-fecero appa» 
giustizia è tale un ambiente doro ile cone, rire pù candidi slegli: ermellizi, per ta. 


CAESAR IT, pet 


IL DISCORSO DEI PRINCIPE n FISHAROE 


 ALLA:CAMERA DEI SIGNORI. 


| 
| 
i ini 
La aistingioie adebtiita tà fuvore degli. 
impotati assolti, Gilfo agsiso di Pudora, si 
fa Survenire di ‘nba lettera acrilta iori Pal- 
trd.dal senatore Carlo Dadorna al Popolo: é 
romano, IL AMostfeur de Roma intorno: «Ricordo dino, che più non vivé e che: 


alla seritto, ormai noto, spedito dal pragl-.: noi è suscettibile di Gribica, IL defrato tall 


del consieti tath alla #7 he | eiFescoTo di Breslavia, 
dante eousiglio di atato ali entsche . « Quosti per 15 anni avea esercitato a 


Revne di Dresda, del quelle. abbiamo, noi | 


è puo ministero sotto gli ordini delle ‘nuto. 
toredto fra i primi, foco 16 debito’ ossorrà» rità, 6 raraiueoto. potrà ‘acendero ‘ che così. 
‘gioni, Queste ossarrazioni pURSOrO ID pe’ 


bana Si pufsa conoscere un sacerdote pritati | 
il senatere, jl:qualo credette bane. di di, 


della’ sua ‘ investitura, corte si conosca A” 
Tchiarare che egli dopo la sua lettera uon qual parson aggio; & puro a calico di o 
cessa di essere cattolico, a che riconosce 


prelati in Prussia si sono avute 
l’antorità del ‘pontefice anche in argomenti uerolo, quante se-ne ehbero a siguaat: 
crisgpuardauti. la. vita. pratica, quantangque. 


questo sigmere sotto la direzione del 
i i e, | quale si svolsero nella Nlasia avvenimenti, - 

pol afferiai che egli, ip ciò che riguarda il. 

suo modo. di agire, specie le.cose politiche, . 


- che prima si sarebboto ritenuti per inera- 
i dibili ed impossibili naturalmente. 
non vuole rispondere cho alla sua coscienza 
od è & Dio 


(Cootin. wall nutuero di ieri.) 


«Cià dimustra che. ben faciimonte si può” 
redore di. qual moschino valore sia dt dol 
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“APPENDICE — | 88 io desideri; nen sono più intendente dal -— Cho, sarb sd loro, “mia, Dio! Bisognerà | j per oitenere il seggiolone di ‘cuoio d'un. 
coonita di Monterado i dare una posizione al signor Tancredi, e in capo contabile, Lo. sento il bispgno l'aver in - 
__ I norane proferi queste parola con una seguito bisognerà pensare a.dare una dote mente idea grandiose e di uvar fe méni: 

E La. - sorta simarezzà. alta signori; na Paolà,.. . negli. affari, in grande, La mia aspirazioni 


— avvia, disse Giovénni Dahelès bando 
‘3 quella stolta farezza ! ivitto ciò che noi. 
poassdi&mo, 16 debbiamo a questa famiglia: 
benefit riegvuti nori faane arrossire cha 
; gli inprati. 


— Îl primo mometito fu terribila, riprese 
Adolfo; chi si mostrò però seripre. 'avonii- 
rabile, "fa la contessa. Ella si 'rivolee subito 
alla sorella ‘maggiore’ del: sigriòr conta, vi 
sienorine Luigia-Gonsara. di Montgrand e. 
questi-uifirin pregò suo, fratello a, la sua 
cognata di andare a stare cop -lej. Forse 
col tempo tra fratello e. sorella avverrà: mi spavonia.... 
qualche serezio, ma per ora ja primp diri | — Bal! da intendento a uomo @ fr 
coltà sono appianate. Prima ancora deil'as- | non vi è che la mano... 
sagsiniò del notàip, H conte mi, aveva -08pe, 1 TR ittadi, Adotfo, vé il cuora. n: 
nerato dalle funzioni d’ intendento, ed ec- d intendento come fui io; come fu io nosno/: 
eommi libero, . | prizia di may dà legato. alla famiglia di cui 

— Che intendi tu- di fare? chiese Gio- | cura gl'intsregii; da un-caffetto profondo &-: 
vanni Dangise: 0 1 dana: venerazione (sensa limigi; Fatti: 

Ii giovane nén risposa subito, ma guardò: , Daingiaa ‘avrebbero dato"la vità: per i Mont 
lap; sro: padre, è gli chieso:. ui grazà, senzb pornibeno pensarci su. 

—. Hai tn già fatto qualche diseguo ini Durante igiorbi nefasti del'93; tuo nonni | 
torno a me? co | balved il conte del patibolo, e ‘ta’ seputa the | 

— Wu hei, iI tuo grado. di baccaliiera. Ce bloatz: io' ho conservato *lo ‘tphidizioni, di 
la pe laurea di avvocato: molte carrieca mio padre, e se, in quarani armi, 1 pie 
li sono apartà.. Bénchéè povero argrtai, H tale del 1 Mostgrand non diminui neminetio 
conte di Mentgrand ha degli” amici; di euti' d'un soido; hei 
la protezione può riuecirti prazionà; non: ° estfento 8 ‘più anco ‘al gio affetto. QI : 
dubito ‘ch'egli ki procurerà in breve un ipli AMAVA sroppo per prricohifmi a lord 
| impiego onorifico. “ SpPBse, 

r— fo non-veglio itapieghi, ‘rispose Adolfo. (2 Padre mio... 

“ — Eooma vinrat.ta allora VIALE CIA 

— Comes ia maggior parta jd quelli. che 
segiono d'aver qualche cosa nelle vana eu 
nei cervello. Io non sono nato per vegetara 
sulla sedia di paglia d'un ufficio brigando 


sopo. elevate, (ed i- mazzi di cui dispongono. 
sono abbastanza potenti. Permettetemi .. di: 
vivara.come Mi piace, & di scogliare In pro 
fasziona che più-mi garba...» 

— Ma quali è questa. professione f 

— Quella d'uomo d'affari. 

— E una professione molto elastica, ciò 


Castello dei dei Bondous 


Quantungne, conoscense perfettamente la 
condizione poco florida. della famiglia di‘ Jo forno rd abitare in casa mié tofianto 
i Montgraad, i pansiero ch’ ella potesse .un ' perchè il signore di Moutgrsad non hu più 

giorno vendare, ii. Clastelio; non gli aveva - bisogno de' miei ‘aervigi.' Il castello "dei 
neppure attraversato Îa mente: gli pareva | Bondous è venduto, ed'io vengo fi'atabi- 

che quella famiglia e..quélla. terra fossero > linmi a Parigi: 

inseparabili, che..una non’ potesse esistera «- Il castello venduto? ma the farà dune 
senza l'altra, e perciò quando una sera agli que il conte? 
Ì 


ra 


vide entrare Adolfo ‘nella sua camera, cre» — Dio i0 ‘sa, riapose il giovane, mu, & 
dette che questi. avegaa ‘approfittato d'un, rischio di cagioninti’ mita amozione terri- o 
congedo di alcune ore per. venire (a salu- bile; lp sone obbilgato di avalarti tutfa la 
tario, ma poi dopo i primi momenti. che | sventura cha colpi la famiglia ‘di Mont. 
furono iutti spesi nelia gioia del rivedersi, .j grand Ia sera stessa in cul il conte mi 
i vecchio intendente s' aecorsa dei paitore | angtaziava la vendita delle ene ‘ierre, il: 
di suo figlio, a: i notalo, che doveva portargli la somma: ri+ 
—- Ghechai: 43, gli «chiéeo, snregti. forno. ; scossa dal compratore dal castello, cadeva 
Î ammalato.?. | sottoti colpi di- fn agnabsizo  sullà strada 
— No, padre. mio, mi sono fatto un. 30° i di Naptenil, e cagionava la rovina del 
male a .uia. mano, acco fytto. Esag:&ri{ conte di Montgrand: . 
masta schiacciata ira una porta e fo spor- | Il vecchio, intendente fn preso da n un tre- 
tello della biblioteca del pignor conte... ma. mito sonvuiso.., 
è così da mulla e fra tire giorni pon .ne DA Aila rovina! I nostri i padroni alla ng 
serberò: nemmeno la traccia... L'aria di ringl. 
casa mi guarirà. . -— C poco mano, vadre | mio. 
— Tu rusiorsi duaque qualche giorno — Oltra it castollo, essi non avevano 
con met chiesa il vecchio con viva angiatà. + che duaconto mila lira! 
= Io potrò rekiare tutta la vita con ta, — E' vero, 


disso Adolfo: VETTE 
- Continua). 


Nnove spocialità i in ‘daposito 
presso L'ufficio nunonzi del « Cittadino Italiano » 
Vedi uvrizo fin querla pagine. 











. in nome del governo, che 


‘perciò n scapitate nel decorg, detibo anche 


“n. 


‘inîa opinione privata, potrebbe essore an- 































| vere di denunzia, e credo the si andrebbe , 


errati n voler aprite una Sspertie di gura ; 
col pontatice ed i vescogi nell’ infuire sui * 
sacerdoti. Appena un ecciesinatico è inte 
stito di us ufficio, incomincia ad obbedire 
ai suoi supariori, ovvero ruina la Bua post- 
zione non altrimenti che un ufficiale pro-, 
velto, che non è d'nccordo ciren fa guerra 
che ni combatte, ma che pur tuttavia fa 
il suo dovars al Suo posto, nel modo che 
eli viene prescritto dai superiori è puto cL 
sioverà se abbiamo un sacerdote, che ha 
berevoli pentimenti vorso di noi, cha poi 
a luage andare non conserverà, st i suoi 
superiori 6 tutto intera la temperatura che 
domina nei circoli scclesiastici agiscono as- 
solutamente in senso contrario. . 

«In principio di quando ho intomiaciato 
a'stadiare più uscuratamente Ja questione, 
non mi sono potuto persuadere che il do- 
vere di denuncia arrechi quelle utilità allo 
stato, che so no aspettavano, e GÌ6e. perciò. 
valesse la veua con calore o costanza di 
combattere per la matgiore 6 minore sua 
estensioni. Se potessi diro la mia opinione 

articolare, se parlassi qui come semplice 
deputato del DLundtag, direi: ©. 

« Non dimando niéote relativamente al- 
l'Anzergeofiichi. Ma non. posso dare al 
cuna preponderanza, allo mie idea; parlo 
vende {e sue 
conclusioni a maggioranza di voti, ed pn» 
che a nome degli elementi amici del paese 
da coi ‘il governo prevdo il suo appoggio 
6 lo prenderd anche per l'avvenire. Non 
ho pagciò alcuo diritto ad esprimere la. 








che erronea. JHeo ciò per rispondere alla 
critica cho nei vogliamo munomettere 1 
diritti di alta sovranità dello Sfato. Dico 
ciò pur dimostrare, ché nessuno come' ma, 
di eni il patrivttistino e suntimento di amo- | 
ro verso il sovrano e lo Stato difficilmente 
possono essere posti in duhbio$ sarebbe. 
pruclive in determinato gircostanze .di an-, 
dare anche più in là, iu questa vertenza, 
perchè il possesso che no abbandoniamo, + 
non è importante, 0° par fo meno non ci: 
sembra abbastraza da compromettere per 
il medesimo più lutgamente la pace. 
«Contro T idea, che-lo Stato ricunti AK 
diritti essenziali di sun sotranità, e venga 


se ——_ FF 


ricordare all'oratore cho mi ha preceduta, 
cho noi dal 1871 al 1878, poco prima 
quindi della legislazione di maggio, abbla- 
mo vissuto sotto- corte condizioni in cui, 
uo esistera affatto alcano di quei diritti: 
sovravi, a-neppure molti. altri, che pur orà 
monteninmo, e sotto. le quali condizioni. 
nella costituzione \istessa irovavamo certi 

limiti alla sovranità, molto più cho non | 
sia era, Fur tnitaria son d'opiuivne che 

niuzo ha il diritto di dubitare, che lo 


Ha-—— —— — ra —-— 


“tato Prussiano non abbia picnamente tu- : 


telato Is sua diguità e il suo decoro anehe | 
avanti alle leggi di maggio, Allora eaisio» | 
vano altry istituzioni che tenevano in mag- 
gior conte i desideri della chiesa di Roma, ‘ 
8 che in effetto costituivano dei limiti alla: 
sovranità del monarca: basta ranimentare : 
la Sezione cattolica bel ministero degli af- 
fari - ecolesiastici ed altre coso di minor 
conto che leggevaosi nella costituzione, è. 
udì non éi' seutivamo peggio trattati nol” 
nostro decoro di quello ché sia uggi, quan- | 
tunque fossimo gravati di cosifmte Lai 

o 


teche, . - . : 

‘« ltnperotchè : ogni legge implica Una. 
limitazione nei- dintti di sovranità di Stato; 
obbliga .lo Stato in un determinato senso, 
se di fronte alla rappresentanza dei. pese, - 
o verso altri, è una questione per sò. -. 

« Por gli ordini religiosi il preopinantie 
rinvenity un motivo della sua disspprova- 
loue anche nella dipendenza, cha gli or- 


‘dini religiosi hanno da capi o condottiari. 


atraniari, 


« Ciò in determinate circostanze può 
rinstire molto incemodo, rea, a mio. medo 


_ «di vedere, la dipendenta dei nostri colleghi . 


parlamentari dei capi interni è spesso molto. 
più deplorevala (#errtà) di quella dei frati; .. 
ad havvi un numero di frazioni è partiti, 
politici che ben cambierei con altrettanti. 
ordini religiosi. (grande sfartità), e presso 
i quali la ubbidienza de cadavere ed il 
sacrificio dell'intelletto sono più pronun- 
cigti ed illimitati, che presso gli éèrdini 
clausteali. (Applausi). i 

« La tendenza a dilatarsi che it preopi- 
bante vede negli ordini religiosi, viene 
accentuata e fomentata da questi ordini 
religioni parlnueniari interni, con capi in- 
terni, con mezzi poderosissimi (ilarità), 
senta alcon riguardo al mondo; e sò sl 
tolesse cambiare tale stato ‘di coss, con- 
verrebbe attaccare molto profondamente 
I" eegenza della frazioni, la toro obbedienza 


che feci in: un: témipo in\cni-i flutti del 


‘gosg al cafdinale Antonelli. o 


‘enttolica cosidéita del Centro sl Reichstag, 


: in diretta ‘comunicazione telegratica cole 
l’Italia per mezzo dei cavi della Aastera 
Telegrapi. Compuny che: fagno capo. ad: 


«Ton 





del partito verso 1 suoi condottieri nazio» 
nali e stranieri — alcuni hanno noche rei 
cupi esteri, (Alurità) se 

« Riguardo ‘alla mia posizione politica 
di fronte a.tatto iutero il progetto ed nl 
cammino per il quale ci siamo . pervenuti, 
non posso spargere maggior lies di queilò 
‘che taccia+col ricordarvi una dichiarazione 


Kulturkampf erano più alorati « burragcosi 
— nella primavera del 1876 —; ona di- 
chiarazione da coi indubbiamente emerge 
che noi ubbiamo iriguerdate tetta intera 
questa legialazione, coluy un'arma con cul 
ruggiungore poi la puce, 

‘4 Ajlora” empimino il nostro nessuala, 
a non per-fundare una permanente Isti- 
tizione, Si può, ove gi creda di essero alla 
vigilia di nna' guerra, riempire la propria 


sMtazione di materie -espliudanti;. ma-non | 


8i gossono davvero questa considerare :-come 
mobilia ehe debba adornare perpetua mento 


monto che le leset di quel tempo non 
dovessero essera di permanonte durata, si 
doduce dalla dichittazione cituta 
fece il 10 aprile 1875, ©» 


nel 1871, vioò molto prima della ‘lotta, 
incomincinrono quando. giù prevodevamoa .1 
pericoli che potevano svilupparsi sul ter- 
reno della. nostra. pace religiosi dalla for- 
mazione di una frazione confessionale sui 
campo politico. © > DT 
« Rapprésentammo allora fo stato delle 


« AMora e? fu Pisposto; che il cardinale 
ritenhera-inopportuno il conterno del Centro 
di partito eottolico al- Reichstag a se ne 
laznava, ed in nitra circostanza il cardinala 
Antonelli ii dichiard che egli disappro-. 
vava a lamentava la condotta della frazione 


siccome ‘privà di taitica & inopportuna, Cid 
avveniva il 21 aprile 1871, ©: 
'e-Questa ‘tendenza: del cardinale Auto- 
velli si muatenna 
della Germania del sud si parti per inta-. 
rico del Centro alla volta di Roma, ner 
crenre - dalla sua una- correnie nn poco 
meno .-sfavoretole a riguardo della frazione, 
Fspressi la spsranza, 0g si sostenassa 
Y influicoza del Pontefice sul Centro. Questa 
speranze don st ò verificata pienamente, 


ma intanto nelle vicende dell'istoria “che 


ci olfra pontefici ‘battaglieri è pacifici, ne 


attendavanio uno amico: delta  puce, - chasi 


fossa propensa R far vivere anche ghi altri, 
a proprio modo, e rimanere amico con tutti, 
Il fatto cui Valgono le mie Bperanze Bi è 
veriticato nel 1578. I O 
Oo). 


IL TELEGRAFO CON MASSATA 





Da ieri le nostre colonia Eritrea sono 


Otranto. 

Di questi cari la Compagnia no possiede 
tro nel Mare Rosso è cioò due diretti 
Perim-Sucz; il tergo tocca Soakim è va 
purea fir capo n Suez. In tal medo non 
solo si atrà la cornunitazione diretta tra 


Massaua e l'Italia, ‘nia anche cono Porfò- 


Said a Sueg, così assai importante . dal 


lato della navigazione, o.anche porchè. 


permetto gli approyvigionementi, oltre che 
dall'Italia, dai mercati di : Alessandria, 
Porto-Said e Suez. e 

Il cavo:à di costruzione affalto specirlo 
e di robustezza eccezionale sia por resistere 
al logorio sui banchi di coràlio, sia perchò 
non venga attaccato dalla sereRàe, piccolo 
insetto marino, che pullala si banehi del 
Mar Hosso, Questo insetto. si nutre. della 


guttaverca di cui sono rivestiti 1 cari, ed. 


ò quindi il loro più grave nemico. 
Per impedire questi dannì al cavo si 
solo: preso come si disse: della precauzioni 


eccezionali, Interno alla guttaperca fn fatto. 


un'rivestimento con un aastro di lninlara 
di ottone in modo ehe ia nossun ‘punito Ja 
guttaperca rimanga scoperia e. | insetto 


non possa così giungere fino ad essà, So 


pra il nastro di ottone vi è un rivesti. 
mento di materie, tessili imbovute di ga- 
trame, e quindi un potente rivestimento di 
fili di ferro, grossi come un dito mignolo, 
8 che formano !'armatitra esterna del'caro 
destinata & protszgerlo dal logorio sui 
batchi sorallini, 


la. propria dimora. Che fosse inio-interidi- | 


che io. 


i riferiva all: dissussidui ‘che’ già | rimento venne fatto la. sera di.ier 
« Essa si riforiva alle discussioni ‘che’ già l'altro” ticì locale dalla ‘Bogielà ‘eseiginti. 
Tl gaz cov. questo nuovo rhstodo ‘è ‘prodotto. 
mediante uni corrente d'aria che ‘basssbdo'' 


della provincia contro ia pellagra, pel la- | fingue. — Il dottor Carlo Rudy, direttore 


| fsadatore dell' Associazione internazionale 
ira i 'profsasori in Parigi, annuozia cha dal 
-terza nario di conferenze in venti Îinguo, 
trattando sullo stato della latteratute nelle’ 





grò, fino.che un signore” 


"hO mri 


"TL CITA DINO ITALIANO — 


Il: peso del cavo è in media di 4 tou- 
nettate al chilometro per cui in tutto, s0t1o 


2600 tonnellate di cavo che si dorettaro. 


imbarcare. sulla Seine, trasportarlà- alla 
distanza di ben 4600 miglia inarine, è 
immergerle in un mars eccezionalmente 


pericoloso nel brevissimo ‘tempo di un | 


mess è mozzo, — | 

Il tempo occorrente per la trasmissione 
dei dispacci fra Massaua è l'Italin dipende 
dalla varie trasmissioni a Perim, Suez, 
Alessandria 8 Otranto, nonchè dal - mag- 
giore o minor traffico delle tince tra Pe- 
rim 0 Suez, ma si può ritenere che è di 
poche ore, | 





TALIA . 
Gienova — Nuovo gar illuminante 
— Sorive il Cilladino di Genovar® i 


Siamo! nel sedolo: dei lumi, percià noi, 


fatà mergviglia la notizia -d'yna racente 
invenzione - dal nignor Bronzi .-intorno al 
nunvo gaz illuminante, AEREO 


L'esperimento venne fatto la.zera di ieri 


attraversi la benzina ne è saturata. La luca 
è bhianchiésima,: non manda fumo’ di d, & 


“quanto gi -sigsicura, sari soonomica: -| 


biantowa — Contro la pellagra + 


1 Serispno da Mantova. che ieri nella sala 
‘del. Consiglio provipoiple fennero distribuita 


le onorificenza alle commissioni comunali 


voro futto nel teiganio 1983, B4 o S6, 0 
Parlarono effivacomente accennando ni 

mezzi più a.idatti ‘ che ni adoperarono per 

combattere il flagello che ‘segna l' Italia con' 


und atigma fnfutmante 6 che però metcè il 
iavoro nesiduo delle commissioni pare sa 


cenni a scomparire, il’ prefetto, Il senatore. 


Guerrieri Gonzaga, il dott, Sacchi e.l'avro.. 


anto Fiuzi, — a I 
Lo commissioni di Saguolo, Suzzara è 
Volta ottennero medaglia d'oro. Altra nova 
commissibni Jurono pramiaté con diploma. 
Peschlera — Affenti agli ossi — 
L'altra seg un soldato di fanteria mantra 
stava’ inaugiando lu suA razione’ di carne 


dopo un'ora di atroci apasimi spirò. 

La guarnigione è ‘addolorata per questa 
jafayato avvenimento, cioe 
, Puwia — Non si vergognano di essere. 
cattoliche — Le signore costtoliche pavesi 
gi.sono unite in associazione por offeire un. 
calice d'oro ul Pontifice in occasione delle 


suo Nozze d'ora, mygse unicamente dalla. 


loro Fede, dall'amore che portano ai Vicario 
di Cregù Cristo, dalla viva brama che le 
pinze a dare un pubblico ssgoo ed evidedta 
dells loro obbedienza e del Intro rattacca- 
mention al Papa, Quindi è avvonuto che 
avendo la Provincia: pavese minacciato: di. 


Lissine signore pavesi hanuo data una 
soleine lezinue al'vigliacco delitore, e con 
un tratto di franchezza che altamente le 
quora el è duguo di esear proposto: alla 
imitazione di tutta. la signore italiane, 


. dietro l'esempio di quella nobil douna che 


è la signora Maria. Dilandi Brambilla, le 
signore. pavesi dichiararono  aul urriere 
Ticinese coma recaronti ad onore di fare 


dell'anime nel Corriere Ticinese il seguente 
comunicato : e 
. «Le sattoseritte, per tare 


Marin.-Orlandi Bramhilio, dichiarano di sp- 
barterera al comitato femminile costituitosi 
in questa città come în tutte -la altre.d'L- 
talia, per onorare il Giubileo Bacerdotala 
del Sommo Pontefice Leone EU, giorian- 
dosi elleno partecipare ad un Rito di vena- 
razione verso tl capo della religione che 
professano, bramanda di ottenere la di lui 
benedizione sopra le proprie fniniglie, su 
questa città e aula” patria che solo dalla 


csttolios. ralirione può aspettarsi lg mora. 


lità, ls prosperità e la paco, 

- (Seguono i dreniacingue nomi), . 
i L'atto nobilissimo onora altamente quelle: 
gignure : venga Anche fra not imitato. 

: Pistoia — E cos va bene — Ci 
raccontano i giornali che anche a’ Pistoia 
l'Autorità ha vietato la rappressntazione 
dell'ismonda sd oscens commedia del Ma- 
chiavelli, È 


pubblicare il lioms della associate; Ie :mobi. 


la prima offerta per il dono del Santo. 
Fadre. Abbiamo ictto” can somma. gioia: 


plauso al aqhi- 
‘Je atto compiuto dell''illustriseime signora. 


tutti e lodata {come anche a Como) prasso 
la persone: seria ed onesta, VIE 


"> 


»._ 1 


Fioma + Avvecala ben pagato — I 


Masicipio. di Homa ha pagato di onorario 
all ex-mimiatro Mancini | 20,000 per asset 
atato difamo  vittoriosamenta nella causa 
contro il principe Horghese, relativa alla 
- villa omonima che il principe non voleva 
‘più necordare per pubblico prssaggio {così 
un telegramma dell'Itelizi. IT 
Savona — Leggera scossa — L'al 
tre° teri in Savona alle 1045 si feve sentina 
una leggera scossa di terremoto în senso 
bussultorio, La alunne della acuole comunali 
scuo sfuggito spaventate. in etrada. Molti 
(tha abitaun in posizioni elevate, nono discssi 
‘sesì pure dalle lora abitazioni, 
ESTERO 
Fuligaria — La reggenza — La 
Morning Post ha da Costantinopoli . Riza 
“bey smenti con ua telegramma che i rog- 


4-gesti bulgari abbinno intenzione di pra- 
«porre la proclimiazione dell'indigaridenza. 


della Bulgaria ovvero la rielezione di 
_Battemborg, È 


‘goldati: A -Lompalgaca doro anroebba socp- 
“piata l'inaurrazione, i 
Segnelasi una granda agitazione a Vid- 
dino; ms fino ul mezzedì: d'oggi la tran- 
Quillità è perfetta, de 
Francia — Conferenza ino venti 


“principali nazioni del givbo ‘durante ° ulti- 
mo tritnnio, comwincierà' il lungi 4 aprile 


7 Rue Royals Paria, ptt - 
Le conferenze sarauna tenute da eminenti 
detterati dalle diversi nazioni, ciascuno deli 


quali parlerà uclia propria lingua nativa. 


- Per raudere mappil aktroente ed. interca» 


| sante la conferenza, sasa ‘sarà seguita de 


un concerto musicale, al quale pronderanno 


ATL 1. parte artisti a dilettanti di divarse nuzioni, 
jnghtà diagraziafamento’ di 0880, per cui i’ i 


La letteratura ‘italiana sarà trattata -:dal 
: dettot'G. ‘Finzi, l'ingletv dal sig, De Blo- 


| wity.del ‘Times; la francese: dal sig. Ro : 


ger: Milza, la tedesch dal dott, Ed. Loewen- 


thal, la spugavola - della contessa. Emilia : 


Pardo. Bazao, quella degli Atati Voiti dal 


dott. Dregory; la giapponese dal. sig, blyam o 


+ atta:. 


ne farà domanda al Direttore, 
dermanisa — Tughillerra e Foti 
cano — La radicale Pall Mall Gasefle alza 


la voca in favore del ristabilimento delle 
relazioni: diplomatiche fra l'Inghilterra ola 


Santa Sede, © * 
«Quanto tetnpa dovremo - aspettare, o9sn 
eeclame, prima di avere un Nunzio ponti- 
ficio atceraditato, debitamente, presto la corte 
‘ di 8, Jatter? Non malta, we sj può giudi» 
care dal passo iu cui vaune la cose, Non 
molto, speriamo, in nessun caso, porché il 
Papa rappresenta ora una farza troppo reala 


faccia hane 4 mantenere verso di !ni quel 
politico vatraciamo {boycott) che fu doaera- 
| tato noi tempi antichi, quando il Papa gi 
governanti del nostra Hogna ‘inglese erano 
fra lore in lotta ‘mortale; © sn 

« Yi sono paturalmentée ‘alcuna ceneri 


che ia proposta di aprire formali relazioni 
diplomatiche col Vaticano riaccenderebbe: 
semporanea mente, Ma sono coss del passata, 
e pvanirarino. 1 fattori ‘a le ‘forze porma- 
nenti che governano lo Stato moderno non 


rendono più sario. ad oppertano il privarci. 
del mezzo migliore di sapere ciò che pensa 
jl-Papa a-di tenerlo avvertito: di ciò che 


pensiamo: noi. sa 

«Poichè il Papa è una granile potenza 
in questo mondo, quantunque essa uan 
possa essére in un monilo avvenire {s70, sic). 


Noi non consigiinmo che l'Iughilterta riapra © 


negoziati diretti ‘col Vaticano coll'idea 

shagliata di nervirai del guecbasore di: San 

Pietro come uh apante’ alettorale inglese 
natla elezioni irlandesi. Ò 

«il giuoco di govarnare l'Irlanda nell'in- 

| tersesn di tutti fuorchè degli irlandesi, è 

finito, è noi assistiamo orta all'agonia di 


__A Pimoîa la proibizione fu Appra» nta da 


I e 


ni Disordini — ‘Andonziasi ida Calafal di 
che stanotte un vapori trasportò: cento 


p. valle ore 8 12 pam. all'Istituto Rudy, 


l biglielti vengono rilasciati gratis a chi — 


è sotto certi rapporti troppo valida negli. 
‘ affari di questa mando perchò ‘uno ‘Stato 


‘ancora fumanti della vecchia lotta taclogica - 


archi 2LR 


N 
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questo vecchio sist:ma, Ma catiedra di 
5, Pisten, colla politica innugurzia «du 
Leone XII, può divenire il centro pacifico 
del moudo modarbo. . 

« Por gusato tempo dovrà aocora l'in 
ghiltorra restargene lontana da-‘nn centro 
di influcaza che sembra destinato ad effet 


tuare grandi eczo per l'umanità e per ia i 


civiltà? », . . 
Spagna — Ginvvss non feme — 
Sulle neve rivoluzionarie testà scoperte nella 
Spagna "fu mossa a Canovan del Castillo 
vna interrogazione alla Camera. Egli risposa 
cho le cospirazioni sono disgraziata mente 
la inaiattis oronica delin Spagna; ma il 
Gioverno può assicurare la Camera che 
crede conoscere i piani ed i mezzi dai do- 
apiratori, e possisde forza hastanto per 
mantenere l'ordine che non serà seriamente 
turbato. SR 
Carcras ed viltri capi deti'Opposizione 
dichiararono cho il ttoeerno Arrà sompra 


l'appoggio incondizionato di tutti i partiti 


per la difesa dell'ordine. 
Mperiamo che ia dichiarazione di Gano- 


‘ vas sia vera, quantuvque pur troppo sì sep- 


più clio nella Spagas in queste cose il ga- 
verno non è il più potsnte. | 
— Lu cospirazione, — Senondo un fele- 
gravima del Journal des Debals, non sì aR 
ancora il vuinero delle persone arrentute A 
Madrid dopo la scoperta della cospirazione 
rivoltizionaria, Sono stati s questrati ‘dei 
proclami olandestini, Fra le persons arre- 
stuto si.cità un domestico del palazzo regie. 
I goveraziori di Barcellona, di Siviglia adi 
Cadivo fecsro anche ess arregfare irenta 
peranne sospeita di affiliazione repubblicana. 
Nei luro domicilii ai sono trorati dei paschi 
di proclami indirizzati all'esercito. n 
Il governo sta stato Brvertito de sleusi 
giorn: che un'attiva propaganda rivoluzio. 
naris si faceva nelle guarnigioni di Barcel- 
lona, di uiviglia, di Cadica è di Yalenza. 
Ma finora nessun arrgsto sì è fatto nelle 
DaRerime. SI 
Le persone, arrestate în provincia, appar 
tengono per fo più alle classi medie ‘delle 
auniatà. o 
I pubblico non sbbs concscanza della co- 
scirezione che. dopo chis. furono terminati 
gli arresti, Si afferma che i congiurati. a- 


veang delle ramificazioni ‘in Entti i centri 1 


importanti di Spagums. 00 


Cose di Casa è Varietà. 


Consiglio Comunale 








Iori alis seduta del consiglio conuupale. 


il consigliere Mantica opposs che per l’art. 
302 della leggo com, i consiglieri che fauno 
narta anche del consiglio d'ammmno, della 
Banca di Udine avrebbero dovuto astenert 
dai voto, Contro tale opposiziane parisrano 
il pres. dott. Chiap è il cons, Biilia, è nen 
svendo il cana. Mantica prosantato nazione 
aleuna, } iucidenta reglò chiuso, ‘ 

Dista poi comunicazione al congiglio delle 
dimigioni date prima dell'on, tig. Sindaco 
co. L. de Puppi, ed ia -nognito dalla giunta 
ebbero parole di slogio per i dipuiasionari 
i consiglieri Chiap, Biltia, Pacile 6 Di Fram 


paro, e fu votata da seguente mozione pra-. 


sentata da Di Prampero. Il consiglio ricon- 
fermando piena ed intera la fiducia sui sin- 
dato e vulla giunta, prega l'uno e Valtra 
a, ritirare le fatto dimizsioni, e passa all'or- 
dine del giorm, 


La neve ce 


Questa maitina in fretta e in furia c'ebbimo 
una vigitina di madampo bianca. Pare cha 
non le sia piacciuta l'aria det nostro pacqe 
& «a n'è andala subito, Chiasà se tornerà 
i, far capolino ancora Siamo in april, 
troverà eanipre. aria incomoda per sssà. 

Fgami di licenza Ginnasiale 

Il miniatero della Pubblica Istruziota, Ta- 
lendo ancora psr una volta usare una qual 
che agevolezza ni giovani che negli altimi 
esami di licenza gionasiale non riportarono 
intera approrazione, ha disposto che: 

I. 4i candidati caduti in una materia 
che non sia l'italiano, è data facolta di ri- 
petera, ella fine dal corrente anno senlaatico, 
quella sola materia, susichè l'iutaro senme 
di litenza; 

2, Ai candidati che, per legittimo e pra. 
vato impedimepto, non poterono godere di 
ambedus le sessioni del 1886, sarà concessa 
la riparazione nella prossima sessione di 


luglio, con dinpansa del pagamento della. 


tusgi. 





er —_ ____—_r were eee e ————_ ———_ -  —- 


lira b. 


.} Esposizione permanente di fratta | per patto ana jl auo fratello d'one pubblica 
+ presso l'assvo, agraria. felalana ... 
1° Damanica 27 marzo la giuria assnguò i 


scguenii premi: a n uu 
Biasutti cav. dott, Pietro, per sustiie adiohà 


‘pelate provonienti da Villuftedda; premio: 


di lire fi. , o 
 Biagntti cav, détt, Piatroiper sutitie secche. 
no pelate, provenienti. di: Villafredda,, 
menziona onorevole, a) 

Tellini Emilio, per pere provenienti da' 
Butirio in colle, promio di lirdib... 0. o 


‘ Tallini. Emilio, per perd provenienti de’ 


Buttro in colle {produzione limitata}, ene 
zione onorevole, o 
Coletti Giuseppe di Alnicco, per pere 


Spagna, premio di lire b. 


Seduta consigliare ordinaria. — ll Con- 

siglio dell'Ansociazione agraria friuiana è 
convocata tu seduta ordinaria pel giorso di 
sabato 2 aprile, ore Î pom,, per trattare 
dei neguenti oggetti: 
- 1 Canuntcazione della Presidenza, 2, Con- 
suntiro 1886 e modificazioni ol preventivo 
1897: 2, Determinazione: del giorno par la 
gonvocuzione della Società. 4. Provvedimenti 
per garantire giù acquirenti di nolfzto di 
rame e di actfo acido pel 1887... 


Offerta spestale del Ciero friniano 
| pei giubilec pontificio 


Motsig. Peliciaso nob. Agricola lire BO 
— (Cprena don Antonio da Siacoo lire 88 
-- Ribie don Romaso cappellano di Ma- 
gredis lira 4 — Comisetti den Osualda 
nrroco di Yillaita Hire. 10 — Cignì don 
Domenico ricario vurato di Diconicco lira 
& — Cueavaa don Giuseppe vicario curato 


di Lauzacco lire 10 — Michielini doo 
‘Nicolò cappellano di detto toogo Nra 1 — 


Bortoluzzi don Giovanni ecotomo spirituale 
di Forgaria lire I -- Molinari don Leo» 
nardo coop. id. tire 1— Zoliani don Pietto 
ovop. id, fire 1 — Marcuzzi don Leonardo 
coop. id. lire-1 — Nicolettia dun Giovanni 
coop, a 8, Criatefore di Udine lire B — Za 
nutti don Ferdiosodo parroco di Sevagiiano 


Ringraziamanto ; 
Ricera il dott. Kivaldi nig. Giovanni di 
Udine i più vivi senaì di riconoscenza # 
gratitudine per Î' operazione fattami al- 
l'occhio destro e cura di ambedue, taivan- 
domi coel colla aua valeztia dalla cecità. 
— Con tutta stima, . 
Data Carnia, marzo 18870 ; 
O Beorchia sac. Criacoma, . 


TELEGRAMMA METEORICO 

dall’ufiîcio centrale di Roma 

io Europa pressione piuttosto bassa al 
nord, ancora elernia a 770 all'estromio occi- 
dente, Bodo 750, Zurigo 167, 

In Italia nelle 24 ore barometro aiquunto 
salito, qualche pioggerella, vanti qua e ps 
nensitiit settentriovali Tamperstura  irre- 
polare, . . 

Stamane cielo sarenn al nord, nevoso ad 
Agnone, piovoto a Torrenilato, nuvoloso al 
trove. |. o) 
Venti deboli freschi settentrionali, baro: 


metro a 762 al nerd, 758 a Cagliari sin 


Binilin, 
Mure calmo 0 EIogso. 
‘ampo probubile. o. a 
Tenti deboli a fraschi settentrionali, cialo 
gerano ni uord, vario con qualche piogge 
rolia al sud. —. . ; 
Dell'Osservalorio  Meleerico di Thiine, 


Non fa chiamato 

In un peeso dall'acqua ed aria fina, è 
accaduta in questi di alla poplazione una 
ben grave disgrazia; è mosto, vo’ dira, per- 
sona che amara tutti gue bitoni paesani a 
si era da vero Fiamata. Al funerale faccor- 
aero circa duo mila persone, s quanti preti 
doi diutorai viseppero la tristà nuura intar- 
vannero par autfrsgare l'anima det caro 
defunto. To solo non potò fare la crrita 
pel suffragio, abbenchè no avesse i) diritto, 
8, più di tutti gl: gitri forse, la buqosg 
volontà, 

Chi dorta dargli l'avriso dell'avvenuta 
morta, nol face, tragandando ogni conve- 
nienza, non essendo presumibile che l'abbia 
fatto per pura. dimenticanza, — VYolado 
presto fa cattive. unova; ed acche questa 
tolò in breve da va lacgo all'altro senza 
bisogno dei talegrafo, e fuvri chi fece della 
buone pre. di strada a piedi per .dara 
l'estrema testimonianza d'affetto si caro 
estinto. Me A chi dovara la notizia non 
artisà; non arrivà, perchè non si volle cha 
AIFiFEGHO, i 

IH Sigcore che è buovo, accetterà A_ Dro 
del defunto anche la buona volontà della 
persona che ci dovora essere a pregara 
‘pubblicamente per lui e non ci fu; ma chi 
è colpa di questa assenza, chi ha -privato 





IL CITTADINO ITALIANO 


‘|.turotz'ei viene spedito uo inio italiago ai 


| relli, $radotio in albanese dal padre Lec- 


;| zato ‘si catfàlici dal suddetto padre, Ambs- 
dus queste composizioni sono commeade. 


‘% ripetizione dell''ingeguero Manlicher. 


prece. che gii Sra dovuta; e ciò per cun |} Bigg. Scort a BowNs, 
AApriccio 0 peggio: oh ci pensi costui, 


AGRODOLCE pratica elfe promesso der auoi componsati: 


a Por {1.9 P andre anzi che il loro connub'a oltra ai rasdere 
i Defnan Giovnani di Medusa, nell’ Albazia | l'uno a l'altro meno sgradevoli e più tol 
Wa | lera bili, socresca lo virtù riparatrici di. on 
Arnmbi. i 
La preparazione & destianta nd occunara 
un bal posto sella medician infantile fra 1 

presidi ricontituenti. 

Prof, GAETANO STRAMBIO 


Via figli, 19 — Mlfuno. 


ULTIME NOTIZIE 


{Roms 30 narzo) — Gagi Baseri, che è 


8. Padre dii monsignor: Marco canonico Mo- 


nerdo:de Martino-Greci,, minore chrerrante, 
‘sd wir: preludio poetico-in .italiano indiriz. 





voti par ia nobiltà. dei sentimonti è por ia | 
forma. It primo vanne presto ipo musica, & 
quattro voci cun accompagnamento di pia- 
noforta, del giovane maestro Giuseppa Poz. 
setti, e trovati in vendita a Bologna presso 
gli editori fratelli Cocchi, al prezzo di L. 6, | anpunziando essero stabilita la comunica. 
prezzo ridotto tuttavia ja L, 4 per gli ab- | ziona diretta con Roma, 
bonati e lettori dei periodico il Gitbrea tu 
sacerdotale, | 

Per jl secondo i? padre de Martina si ri- 
volge a noi, affochè jo facciamo conoscere, 
e lo proponiamo pure a qualche maestro 
valento affinchè lo metin in musica, avver- 
tendo che richicderebbesi uno muri di 
genere piuttoato popolare, Sarsbba intett. : 
zione dell'autore del proludio, poetich che 
questo fuaso poi liffuse presse pli istituti, | aver trattenuto Savoiraux. 
i seminari, i collegi, lo associszioni catto» | O 
liche, tra il popolo specialmente per venire Î 
cantato in corte circostanze, ciò che coope» 
rerebbe a rendere più vivo l'affetto al Bal 
Padre, 

Noi, per quanto può valere lu nostra voce, 
nov menchiamo di eccitare 1 compubitori 
di sousica a setondare fi desiderio dei padre. 
do Martico, al quale ognuno può rivolgersi 
scrivendogli a 8. Giovanni di Meduna {AL 
anta furca). 


Il fucile a ripetizione — 

La Pedetta di Vienna pubblica ie sa. 
guenti sotizie sui fucile a ripetizione I 

Portoguila — Ha adottato il sistema Kro- 
natachel con calibro migimo di8 millimetri 

Ne sono in fabbricazione 40,000 alla Fub- 
brica di armi di Steyr, in Austrir. 

Francia — La fabbrica d'armi di Tolla, 
fabbrica. 16,000 Îueili a ripetizione nistema 
Lebel, calibro 3 ralllimotri, 

Contintano lo esperienze di fucili di altri 
sistemi: allo scuole di tiro di Chalone 4 Val- 
bonne, x 

Tughilterra -— Sì prova un fucile # ripe 
tizione Îinfield-Martini del calibro di 10,16 
millimetri, 

Russia — Si progetta di adottara fl £q= 
cile A ripetizione uvizzero, sistema Vettforii. 

Svezia è Norvegia — Adottato uc fucile 
n ripetizione del calibro di 10,16 puilimetri. 

Serbia — Possiede nie carsbina A ripe- 
tirione, sigtema Maussr, calibro 10 millimetri, 

Ztalia — Adottato il modello Yetiarii cu- 
libro di 10,4 millimetri, trasformato a ripe- 
tizione dal capitano Vitali, 
. Germania — Ha trasformato ‘in facile a 
ripetizione il fucile Manser, 


Austria-Uagheria — Ha adottato il fucile 


un tolegraminz alia famiglia da Assab, 


65us dice che Tiuno è partito per. gli Abada 
alla gricerca fdel Barambaras Kafo] onde 
persuszderio af. arsnersi dal molestare gli 
abiagini ripromettendasi di ottenere con ciò 
Ia liberazione di Savmroux i sggigage che 
il console francese inviò una protesta a 


zotalo è vagnicizi da una dcusa franonga, 


raspuorti, in luogo di camelli, 
i teuente colotello Luciano, dei 36 fun» 


teria, fu posto sotto consig'io di disciplina 
per artico 


L'Esercito ha da Massuua che il generale 
Gend è tranquillo ed attende di ritornare 
in ktalia per giustificare la, propria con 
dotta. cv. 

Alla consulta non è piuntà gicuna cormu- 
ricazione da Barlino sopra il successore del 
Keupel nell'ambasciata germanica, 


BK . . 











. su * 

Sono sorte (omore difficoltà a causa di 
Raobilaot, che è appoggiato da Depretis, « 
che i -pentarchi respisgnra, . . 

I sitistri chiamati a far parto dal mini- 
stero xaptitato domani l'arrivo di Cairoli 
‘ per dare una risposta definitiva, 


| TELEGRAMMI 
sera iu un discorso al banchetto del Palace 
+ negoziati per ristabilire l'unità del pars 
tito: lhberale, Sogginase cha gli wniontati 
costinuerungo ad appoggiare il governo, 
Berfimo 31 — La Camera deputati si è 


aggiornata al 13 aprile, 
L'ambagsiata russa nto ha rigerato naa- 


lo ozar a Gatachiza. 
Afene 31 — {Camora) La reduta di isti 
fu burrasensiagiona per le questioni nersa- 
nali; durò fino la mezzanotte, Glii avversari 
del mittistera moetraho uns graoda intran» 
Gigenza, anerando di rividere la magrio- 
ranza. n 
Lossbsrdos  presentà. i progetti per la 
Lo scsttro di Carlo Magno riorganizzazione umniatrativa. i 
Ti siguor Germain Bapst in una con 
farenza tenuta testà nella Fuzon centrale 
des aris dècoratifs a Parigi ha dimostrato 
che io scettro, che si conserva oggi nella 
galieria d'Apolicn, non spuarteone già, come 
gi creda, a Curlo Magno, Egli raccontò & 
uasto propoaito che quando Napoleone L 
orera essere incoronata imperatora dei 
francesi dasidarà di far uso per quella ce- 
rimonia del atpposto esettro di Cario Magno. 
Mal pioieliiara incaricato della custodia 





Osservazioni  Motectologiohe. . 
Stazione di Udina — R. istituto Tacnieo, 


Si - 3 - SF 
Barometro ridotto a i0 
alto metri 116.1 an Bi- 
rallo del mare nilim. 
Tmigità relativa ..,. 
Btato det cielo |... | darané è sereno |coperto 
àequa csdento .....1 — mr, 1. 


o.iant.io, FI vlo FE 





SANA | TET4 | FAST 
£2 18 LIT 


—L 


del praziono scettro vennero trovate in un | Pento diventane nc RE È va 
angolo dei medemo incise la parole: «Quo: Tormom. csntiurado, .| 2.7 IT | sé 
gio bastone appartiene a me Il... cantore di niet 
Notra Dame, » faforinato di questa scoperta, Tomporatar prg ia | price IDE 


Dusgroc, prefetto del palazzo itaporiale, or 
dinò che la cosa venisse tenuta accurata 
mente Begreta, volahè era necessaria che 
l'impperatorevivesse nella persuasione di pos- 
sedere verametta lo scettro dal più granda 
imperatero d'occidente. 

Le malta spade a corone di quasto impe. 
ratore carolingio vanterebbero eguaio auten» 
ticità di questo famoso buatona di cantore, 





Ti (KERI) YD3I 6 BSI_IFL HA 
Si maerza 1887 

Reud, It, sig od. i gonn, 1567 da Lio #90dai. did 
Hi, id, 1iogtta 1887 da LO _XOstaln. FI 
Betd. pityte in carta di FP. torha F 306 
ti fu degozta © coda FP, TL a tr, B2—- 

dg L- #60,— 1. 400.50 
da TL, Hob a DL, dhe 


File, al. 


< Drucata nebr, 





CARLI HURO gerente responsatate. 
APPUNTI STORICI 
Dodici secoli fa : 
+ 200% GST depe Griso, . 
Provessi in quest'anno nella Soria una ta 
barestia che moltiegimi di qualla fonte Yen 
nero » rifugiarsi nella contrade dei romano 
imperio ner 600 porire della fame. {Mura- 
tori -— cintneti.] 
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Questa unisce alla boutà.il pregio di pois» 


quido caldo, cioè acqua, falle 0 caffè agi- 
tandoin con un piccolu cucchiaio, 

Si venda in Firenze nella drogheria di 
Anrcdrea Torricelli {distioto cor 
16 medaglie), poste nel Mercatino di Il. 
Piero è Via dei Neri. 


Diario Sacro n 
Sabato 2 aprile — s. Francesco di Paola, 





L'Abnultione Scott op vien meno nella. “’ 


mpofosfiti sd olio di fegato di merluzzo, Pare... 


sudato con Pirelli nei Mar Kosso, ha inviata . 


Un telegramma delta Tribuna da Mae. - 


ras Ahiln accusundolo di mancata feda per 


{I ministero della guerra comperò molte © 


ar Mussaua, dove serviranno per picaoli. - 


i soritti nall'Esercita contro lame 
mivigtrazione della guorra,. i; 


2 eee e. e run . 


Londra 31 — Hartington songoziò ier ci 


Hotel che sono indefinitivamente aggiornati 


suna notizia sul prataso attentato contro. 


Cioccolata economica = * 


gliere! da sé ponendola 11 una tazza colo 
1 


It Fedava presso sigg, FratonLi DaLoe. | 


Milazo, #8 seffembre I8BE 0" 


MELFI. 17 TENDE 





I © a‘ _ » i E Sa *° *®ca.nì01,”//"dab *® Wu “» 
A I, O] a TO ano. * Mr FIT st. 
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formi iI 


‘Proprietario Ign Uogphr Budapest. Taio 
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" Arial Giiienion 
fetta da me person] Rein sorgente 


deposi n "Une 


"cho + Argia eoaie delia sorgente « de 


Agi 0 Uogi: 
dall'acqua am . CITA ala da pi ricci di adstanzi me Attestati del Im; edic 
® paro apeci ba vago peri 11.0 HM.” ceri | la std HE&, Celio qui, FuARUgta, E PIT miglia diro 
(o “dra le nn Niro d' a sono € menti | PIENA La pro iilejgr@ tondi *: str DI. bra * Ò 
. Francesco Corelli. Ballate di MERNenia i aetss00 i PETE Rapetti Dr. Prot. form MrTo Sem 
FIPALI i =" sal 4 bos ri ‘x o 951 e Ta mita. Celtd da Dr tro? HT Mar ggliama, © . 
Francesco Minisini. ‘ potesse - Leda ian #0 Saro sd Ga i Dr. A..de Foscari. Manchester, Pool. Dr. 
dutigelo Fabris. GAlc8 cita eta IRSA UL E Rossée. - Wadene Îr, Pibt Frane.‘ 
Wardido D i pra di dl sodi SIDtI sani gen I0#E Genprab.- Dr, Prof. A; Seti. + Vertnat: n 
Besero Agati. NERA cio 000 1 SO I sn HETf Eat e Vea cbr gi 
i Siae BHICICO +e : (E Bunk = Vedazia: Dr. agri —. n 
Mbinseppo Girolami. A osa di Vigna  kiBud stor RE fraz De. Maat = io de, cm 
#00, sca. saldo carbonlto in puris libera ed, tn, . art MARGEATI np! tl Mi i ‘ sa di Hi - Albertoli, bi, CW, Genta Ur, Prof, Car o i.. 
. parte comuinate d.3490, Gerinine a ta. z ti di B di ibunvodi Jéton ,. * 18/44 ;.. Tibone, Dr. Prof Lergesta  tibero. De 
n" vot. kr BALLA, chimico doîla ad di, dà ge amara pregati iva 1 n d Antoni, Liana SORT 19,48 Prof, Gomiom, S. Laure. Dr, cat, G. GÌ 









bello, scor ine 


—__——_.__ L°_ Fiwrtitrmt 
__ Direttore ber 1 Mali TI Uat. Darite, Genova. — 


———____a_r_ 
muu—tr rr ———_r_——  ./rr 1. 


Depositi Tongaiio, sta stabilità; dove sa. ne Tichigagne, I % TTT 
. . A n" IDA dl i 


Ai Ri Painoci e Sigg. Fabbricert | ai 
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DAG: ro UR Ri PRO 
può fare la barbn da se 
c- RBTRA. perigoln di tagiieral, cal 






La premiata fabbrica di cera lavorata dell’ an 
tica Dittà Fratelli ALESSI ba l'onore di atvertira. 
la sua'niiriterosa alientela che per la” inusfazioni 
ed i radicali‘ miglioramonti ‘praticati nella ava tot 


Pr l Ufficio Annubzi del - Cittadino ftatiano 


- Nuove specialità im. deposito presso 


Rasoiò: meccanico. 


she bl vendo In cleganti ssntolt,' 
esclusivamente. GiPIUficia “ Att. 
patenti | dal {i ttadino Ttafiano, 






















T __ To i s° 
brica,. è in grado di offrira ai suò clienti dit lavo: < UDINE — Via & orghi asl UDINE) tia gorghi 28 Ualne — ale 
rata che non teme confronto, nè Der ura nè | veg Pr TT ini Ary i . 

; ri adotti enologioi diverti mn Lo PIPPE Cc  -_= 
e ip sive numerosi somasdi -i quali equa. tanniga. Polvere Alkernies : |. Polvere. pera: fiera si Balsamo della di. 


Per preserrare v Pa Ù 1 H vinù. provvidenza: 
verragno eseguiti colla massima punfualità, sr presrpipre 6 comuortare i. VINI e-| Per pregarira un Magro  scoglicnta © 


monti da'i 


Conguesta poltere fanta. aa ih fera" j 
È mosatio, conesrvacii toyl- | pari GE taritd) ritoinakti ATROPeteg ilo] merita) bd In Inghtitoria, bl ea) ans Tykgo par” ARATIAO. inf) etti s 
aniecipg tanti ringraziamenti. db tefatbili ni trosporte td ai viaggi di] Firenze — Pacco per, Go Dolblzlle \dalefrglianto. od sogntomiica PIRA ad neo | menls le nota igia di ono, dolor) 
allega mara, — BorligHa por 300 stai Utrr b. bo. 


‘articolati, daglis vaumeatiche, Indi 
‘notare, debolazza:- di reni, tagli, 
; Pasha braccintaro, fiassloni, GOI- 
°tagton! emersidi p landale, mali 
di pottò, bronchi 


L. $— 












sr Tette sere METTA e N 
Polvere aromativa |. 

Per. fire fera Pernaf {fora Branco }, 

inleon questa pIlvoro, al Img con Knlta fan 

a | ellilà he ia prapizare Gi, tutt 


<a n 


di farciplia. - a per 45 INel LL, 1.29 
. Quintessonza. 1a vino. 
GP MOBILI. In FERRO dd 


Por cite aeldo viso. Collo lgnala beltà Son MirLal rino binrco 
Li i Biallinni 
AGETO eomusriario 8 pariicirte. — » roggo, tune 1 vini Kapalitani, Bioflina 


delle Togllo tr0. cd ‘anehe so traRì, IA, 


SONE FO i MINO IO | o di 
; " n ROTA |8 que Di preniirato dal. Prplotti Brandi, sinfeiblor qualità ed a mot 'prozeoi 6 con! ui 
preminta fabbriva. nazionale di Berg-op-a0at “© |" Dean pers litri 1. 2.. GSbMitei gene Mano, BB 1 nni | GOPTONEA, iaia Presso tar 
NICO li *. a TDPAMOTEO Alon questa comparizione 6! preparano 100 Tuo ; Vrpento "prazioma {pain tessen + Compie, '# Depoato fn TORTA 
nt, HitrA db rino inno, imitante. 31. VINO. VeI AO fios lata eecluntvamenta ‘aL Morf d'nta 6 fiore An i 
MILARO mita Via Hooechstto N. 0, — MILANO. IURCATÒO: impstiziiato Pprasia è cot- Per farà Il ni Logaa dà n d'alto di acri id'ura,: fucapegi di ELL ItirLizgmnaro. cad i 
: . + {Piazzetta Cinque Yiej ì pila ep Ul ba Ra CRADPAORE, 1 Con gnekta'polvite, prerbrata ‘da tadon: Ti va ne Wai priora I Ual Led Fr, Disegni. per traforo 
" L Finpr i ; rina Li) i 
VANTAGGI BENZA PARI tri Cold dl lesi detesta. co ViM | te himice; biungne può armi un ene] sedauto colta madesitan,. olfra dI n 


vellante ed pocnottiico Véraunth sariniine auto cotta mante, 0 ; 


i staplatissimo «etorti mento 
tar del migliori per AN î È 


‘LETTI SPECHALI fuso Gallego) fnglio,, — Uoicé. 


Quiesto bdo, arendo uttenuta* È ap-ia davo, 

















etianto ganfo com giria,éon nega al 1 per si bOLUiela . cont. AG. i. 
LETTO con Elaetieo Mater, è Coscino RE TE paria si per dl ang gaeta vino, che può lohai in mnfrorito di grelti fot Pegi = ; La n) el «| | deposito ja Udine will 7, Lio | 
(0 A7 esa Fianildo re 20 Melle imballi. > 38 © © “Pgestivo, t0 Taccomoodano sE “Trani RTopATA shillo plat fautriche, — {7 E,60. POE “Attnundi, del Ciltadino' It» 
LI solo Fanta {con telato ferro)” + i dixzinid Mumierd "24 famiglie, or hi EL b —— Por d9 He » . 
sì pedi Ha, 
ni LETTE APEGIALI juag Ottamaità} - di ‘pwbbilet stobilizinati bt lo adulta- Ir! (ha tq hi. [av 1 Fi far Au, ftt 404. ERELELE, in: “Rule cut fia a 
ea: LETTO con Higatito Ekler. è Coscino L. 92 — 


° Fosa par ff foro contamo Fur sodi tro. 
° —_ TH patca coll lrrotien "e li 


LI con PFisullca so 26 molle inibito > 20 
vo ' 100 HH 1. 4. 


melo fatt {con telcio ferro)” » lf -_ -. 
o hetti piTviiagiali con stostico a nolo i IGead. t. 
L MaHanle Yagiia Poplale è Lettera Raccomandata, si spediscono datti 
Letti garantiti:o franco d'imballaggio Mus n queta Atarlene. «Ri - 
| Sudin Pingheveto a peiante sizterma sii Parigi k. Y,69 cadacna — . 
Follfona Flighevo!e a pasanta virtema di Parigi L. If DECNIAR È 
A metà prizzo del valore rinis ei vandono parta delle Hod]e » Pallone 
i Gn Ferro del Giordini Pubblini di Miane presso la Dita NILDLA d' 
MONE Via Boorkelto, 0. 
Tavoli, Taboursi, Panshatta, tUlvant, act! tn genere a pregsl modictisimi. 


‘Polpere chiar 'Acanto l fo Chantpogna ortificfatme* PF eparaalone 


una par” farò “| rpgolala, colla quale al ottlsng Ut buon 

° ' Soave sifo blanco, tpomanto, seoniee c'.dlga 
i fcara' Fadistintamenta ogni sorta di TARDO, Stante In sane facontedtabili pro- 
| VERO, AUFTO, RUM Le LIQUORE, | Prioti letenlitio è nello ‘steso tempo 
Tiose par 5 ottollirt L. E, LO | a per or 
E. 6. 


miglio coppomiche fu Ultro di questo - 

vino non costando ché pochi {dti 
""Fpivere caiutica 

Compaota dot #cini d'ora sd erbe fre- 


TREE NE Toce” Ò 


per. tonlette — Vandesiall'Uf. 
| ficio. Aununzi dal Cittadillo i 
‘talinno, vis Gotghi 28, A 

1.50 il fnenge, 


e ma aan Ir VA RL) 
Balsamo, per la sordità - 


vr, vimmedia apyriattgtote. per L' nf 
Vtnrodimenta «et .rsbbiro, Togilo 16 sofy 


— #olvere per pensa 


1 marefo, Verturo di mnujfa quat DI 
> botte, onto tolti’ colla Patvi re | nor rig. 
fa — dost nur bp iKri 00 








ESILI n ar 
Preparazione . 
Par tagliote 1 difetti dei, fusti, 


molte fanrigiià to adottarono {per, Itlapo 55? 
Gonne glortmyllero. - ibfta, sioliora. 
della birra e delle gazzone i —' Dene | 


hott, 








per 60 Hr! Hi ‘1.70, — por T00:1, 3 :l imento tantaliiatteta o] mento "suditinà 
Le] Teparere con tntta fiellilà | E 
! l'acido, N marcio, 1° oder di Co bio Sir PIER [UE > Picone cen Ie aloe) 1. 2 de 
Fer Meine e Froviniià-riVolgorsf sichiefeaiudate dil'Efitcio Aununzr li come MAFLIO, S| ut bioh FINO ROSEO. di famigli di olle i quicde 
i Th, ecc. — Mose per foall dala b Fill BG prete presso l'Gffiola snnauga dol Cite 
pi rodi Italiano, quelo inenzicato della Bia. Nicole D' Ambra, ettolitri b. 1.50; da 5 0 0h 2.060... | A piaz rca fe e per | Pi fiacon cent. 75. tedina Ttabigine, n 
, , o : mititor pref), 
wi Ogni bottiglia © soritola viene sempre socompagnnta dalla rela. per farzo etto, 


tiva iatruzione, pel modo di serviraone. “i: 


‘0 PAGL 


PS nnico preferito ai agni alirk 
proparaificne, di thi genera, d l'a- 
. cqua: di, L'olonib- - 

Acana di Colonia Farina ga 
i rautita ‘gontina, botti gr i 070» 
pico. £.85, © 
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MARINATI cd alj OLIO 





di Aoquna di. Saga -r Sottocaa 
n L ) "hott, r. ha TIEIL. ai 
la Casa V.Deligny di Parigi La Mi ATI Me) pio, Li L005 
della Casa V.Deligny È ' "" DRPGRATIVO; NIRFRESCATIVO DEL SANGUE Ue [fan ori 
nera rina fatela da emi Ce È Li (BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALIA) so MINE de na 
PA o lol ade ‘det. Prof. HbnN HS TO RAGLIAN «Di Ei Cuoio perfezionato indispensa - 


» tor 4 Y10 
SUA + 1.1# 
TREO hd 
Amt n 11 


It 1.24 


bite pen. aflilare i rasoi, TPIRE 
Premiato alla, Soponiatoni, ant : 

pervàti di Parig!. 

1 Parott nere un taglio finisgimo; <* 


_ (IFRICO SUCCRESORE @ 
a fel . fa Prof. GIRONAMO PAGLIANO ili. Fironse, j 


+ 
so‘ Eilatta % 
t) Ji pibta » 
’ nionslo DI 
Aragoste ingitaà » 


DI) 
+ 


+ bilrà = do# > 1,58 


bal 
» 
»° 
[| 


Si vende ‘esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata È, Manco, 
j (Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessaltila &. Lucia. 


. 4 beata slegdere un po «di 


pasta: 





cari -dt Rota ‘100 ciel, SMglile  parfoatonata anì. Jato in» 
x n cinte Pi 900. La Casa di Firenze è soppressa... i. È «Tecno dala sconti, si Vl 40) 
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